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LA CRISI DELLO STABILIMENTO LUCANO NELL’ANALISI FATTA DALLA CGIL BASILICATA

STELLANTIS, SITUAZIONE CRITICA
Fiom al Governo:tempofinito, metterein sicurezzasettoreauto
DI ANTONELLA GENTILE

“L a situa-

zione
dell’area
indu-
striale di

Melfi, gia’ denunciatada tem-

po dalla Fiom e resa ancora
piu’ complicatadalla ulterio-

re riduzione delle giornate
lavorative e quindi dall’uti-
lizzo dell’ammortizzatoreso-

ciale che stacreandodisagia
tutte le famiglie coinvolte per
l’elevata perdita salariale,
e’ critica e coinvolge anchei
lavoratori dell’indotto che
subisconolaprecarieta’lavo-
rativa maanchequella futura
in quantoancorale commes-

se non sonostateassegnatea
tutte le aziende”. E’ quantofa

saperela Fiom Cgil di Basili-

cata che ha riunito i delega-

ti di Stellantis del sindacato
alla presenzadellasegretaria
generaleGiorgia Calamita e
del segretarioFiom naziona-
le, Samuele Lodi, responsa-

bile del settore Automotive.
“Come Fiom Cgil - hanno det-
to Lodi e Calamita - ritenia-
mo necessariounintervento
del governo sull’intero set-

tore, con investimenti affin-
che’ la transizione, necessa-

ria, non venga vissuta come
un disagio dai lavoratori. E’
fondamentalegovernare in-

vestendo risorsepubblichee
privatee perche’ non si per-
da nemmenoun posto di la-

voro e si possanorealizzare
nuove opportunita’. Il tema

dell’industria e del lavoro
deve essereil punto dacui ri-
partire perche’ l’Italia possa
riappropriarsi della capaci-
ta’ di innovare, l’unico modo
per garantire l’economia del

nostropaese.A oggi, a fronte
degli impegni assuntidal mi-
nistro Urso rispettoall’accor-
do cheavrebbesaturatotutti
gli impianti di Stellantis,non
c’e’nessunanovità”

“Non c’e’ nessunarisposta
concretain merito all’occu-
pazione, al futuro e alle con-

dizioni di lavoro- denuncia il

segretariogeneraledellaCgil
Basilicata, FernandoMega -.

Nell’area industriale di Melfi
si continua nella politica de-

gli esuberi e degli incentivi
all’esodo mettendoa rischio

la sopravvivenzastessadel
sito produttivo piu’ gran-

de in Europa del settore.Gli

stipendi dei lavoratori sono
semprepiu’ miseriper i fer-

mi produttivi che sonoormai
strutturali: il turno di lavo-
ro di notte e’ saltato,con un
impatto sulla tenuta dell’in-
dotto e della logistica. Anche

i nuovi investimenti previsti
dalla Regione Basilicata e

pari a 100 milioni di euro
non sono sufficienti a col-

mare il vuoto occupazionale,
garantendoappena120 posti

di lavoro. Da tempo chiedia-
mo unitariamente un con-

fronto con l’amministratore
delegatoal tavolo regionalee

di tutta risposta all’ultimo in-

contro in Regione Stellantis
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nel primo semestredel 2024
a -29,2% rispetto allo stesso
periodo del 2023.Dal 2014
adoggi sono11.500i lavora-

tori diretti usciti dagli stabi-

limenti italiani di Stellantis.
E nel 2024 sonopreviste ul-

teriori 3.800 uscite incenti-
vate. A questivanno aggiunti
- fa rilevare - gli oltre 3000

lavoratori in somministra-
zione che risultano licenziati
al giugno 2024.Sesi guarda
alla situazioneproduttivadei
singoli stabilimenti il quadro
e’ allarmante: a Melfi siamo
passati da 99.085 vetture
prodotto nel 2023 a 56.935
nel 2024, con una riduzio-
ne degli addetti da 7.750 a

5.400. Un andamentosull’oc-
cupazione che dimostra in
manieraesplicita che il pro-
blema della crisi di Stellan-

tis non e’ determinatodalla
transizione, bensi’ da una
chiara strategia di disinve-

stimento. E’ inaccettabile,a
frontedi unaulteriore richie-

sta di ammortizzatori sociali,

non porre alcuna garanzia
sulla tenutaoccupazionale.E
l’istituzione dell’areadi crisi

industriale complessa,come
da noi preannunciato,non
ha risolto il problemache va

affrontatoalla radice.E’ stata
solo una risposta tampone
chemette a disposizionedei

finanziamenti per garantire
l’utilizzo degli ammortizza-

tori sociali, ma per un tem-

po determinato e senzaun
supporto reale che metta le

imprese nelle condizioni di
affrontare le sfide della tran-

sizione ecologica”.
Anche il governatore

della Basilicata, Vito Bar-
di, ha sottolineato: “Per noi

in questo momento il vero
grosso problema è l’auto-
motive. Ieri abbiamosentito
l’amministratore delegato
Tavares,c’è unagrandediffi-

coltà non solo per Stellantis

maper tutto l’indotto. Noi in

Basilicataabbiamoun indot-

to che, insieme all’azienda,
coinvolge 15.000 famiglie.

Abbiamo un’area di crisi
complessa.Lo Stato è inter-

venuto già unavolta, però la

cassaintegrazioneterminerà
e dobbiamovenire incontro
alle esigenzedei lavoratori

impiegandoli in altri settori.
Anche per questodobbiamo
cercaredi aprire ai privati. Io

credomolto nel partenariato
pubblico-privato, altrimenti
si rischia, pure comeenti lo-

cali, diessereassistenzialisti
e l’assistenzialismo non fa
benea nessuno”.

“Abbiamo apprezzato la

decisionedel ministro delle
Impresee del madein Italy,

Adolfo Urso, al suo insedia-

mento di voler affrontare
la questione di Stellantis e

dell’automotive. Ora però il

tempo delle dichiarazioni
di intento è finito”. Lo dice
il segretario nazionaledella
Fiom, SamueleLodi. “Chie-

diamo al ministro di ripri-
stinare almeno le risorse
tagliate dell’80% dalla ma-

novra sul fondo automotive-

aggiunge - impegnarsi con il

presidente del consiglio per
l’apertura del tavolo a Palaz-

zo Chigi, vista la centralità
del settoree la trasversalità
dei Ministeri coinvolti; defi-

nire insiemecon l’Unione eu-
ropea un pacchettostraordi-

nario di risorseper il settore
al fine di rendereil processo
di transizione socialmente
sostenibile”.

Sulla vicenda del gruppo
automobilistico Stellantis
“da parteloro c’e’ statauna
grandepresa in giro dell’Ita-
lia e dei lavoratori.Dobbia-

mo difendereil lavoro senza
mai piu’ farci prendere in
giro”. Lo ha detto il presiden-
te della Regione Lazio, Fran-

cesco Rocca, in occasionedi
un convegno sulle opportu-

nita’ e sviluppo dei territo-

ri, organizzatodalla Cisl in
giuntaregionaleaRoma

e’ risultata assente.Stiamo
assistendoad una lenta di-
smissione degli stabilimenti
Stellantis attraverso uscite
incentivate delle lavoratrici
e dei lavoratori e il continuo

utilizzo degli ammortizzatori
sociali. E’ questoil momento
dell’unione, che - conclude
Mega - ci auguriamoprose-
gua ancheai tavoli regionali,
dove troppo a lungola Cgil e’
stata l’unica voce fuori dal
coro, pur trovandosi pur-
troppo nella ragione”. “La
produzione di auto di Stel-
lantis in Italia - ricorda il di-
rigente sindacale - e’ crollata
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“Oggi siamoal collassodell’Auto europea,nonsoloitaliana,chestaannunciando
ognigiorno chiusuredi stabilimenti,licenziamentidi operai.C’è il collasso.Il primo
gennaiodelprossimoannoscatteràqualcosacheporteràalla finedell’Auto europea
senon ci muoviamoin fretta:è previstoun sistemadi multeperle casecostruttrici
chenonraggiungonounaproporzionedi venditafraelettricoeendotermico.L’am-
montare di questemulteè pari a 17 miliardi di euro,chedeterminerebbeil collasso
dell’industriadi Auto”.Cosìil ministrodelle Impreseedel Madein Italy, AdolfoUrso,
intervenendoal SalonedellaGiustizia.Nell’infografica GEA, sudatiAcea, indicato
numerodi stabilimentidi Auto (batteriee componenti)presentiin Ue eRegnoUnito.
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